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RONDA DI NOnE .

Buoni propoS :ti ~
Un giornalismo dai toni bassi carcere. Thtti lo hanno 'cono-

I che non sia strillato nelle notizie sciuto a livello nazio e ed
ed esasperato nei toni. Lo internazionale (a verso
barino auspicato i direttori di Internet), rispettando la condi-
due prestigiosi quotidiani, il zione richiesta dall'e .ttente
Tempo ed il Messagge~,. che diretta da Manuela pete= ' per

vantano una lunga tradizione cedere gratis i diritti: ac mpa-I nel Molise; grazie alle pagine gnare le immagini e le ti o rica-

locali (Tempo) ed al binomio vate, con la frasè "Escj:lusiva
I (Messaggero Quotidiano). I Telemolise". Lo ha fatto lberfino
direttori barino indicato la stra -il Tg!, il più importante te.egior-

: da del giornalismo d'informa- naIe italiano, A Campqbasso,
zione, più colto, che fornisca solo la Gazzetta ha rispettato la
ampi? spazio a,d. appro.r°~di- volo~t~ ~ei colle~. .GU .altri
menti ed analiSI. BellisslIne quOtidiani hanno nmplcdolito o
parole, ottimi intenti che, in ritagliato la foto, faceI!do in
verità, proprio i giornali di "utrettore geli tempo" aecnls modo che non compa:rlf5se la
Franco Bechis e Paolo fonte. Ricordo i tempi~" cui il
Gambescia disattendono ogni giornalista. Una piccola riprova, buon Leonardo Tartaglia. "tico
~o~o. .il M~s~aggero ~ per tr~- della guen:a quoti~ana pe.r fotogr~o conosciuto come
dizione e onglne quaSllInbatti- qualche COpia (e menti annesSI) Lefra, dispensava le Slle oro ai
bile sulla cronaca e la strilla a in più. arriva proprio dal Molise. media. Non chiedeva co pen-
più non posso. il Tempo va pi~ Telemolise ha fatto lo scoop, con so, solo la citazione, Sul retro di
sugli argomenti ma da qualche le immagini di Izzo trasferito dal ogni sua foto, era prese te la

tempo punta sul titolo ad effetto, dicitura stampata con un. bro
spesso C9n grande arguzia ed apposito: "Foto Lefra. Se bbli-
ottimi risultati, nell'impatto sul cata. dtare la fonte",
potenziale lettore. ! A margine; due parol sullo

Sosteneva Gianni Brera, che "Scoop".Ingenere,funzio con
la differenza tra un giornalista le stesse regole di un gi o di
ed un letterato, sta nel fatto che prestigio: riesce se c'è il cco o
lo stesso pezzo il giornalista lo il coJnpare in sala. Ma il resti-
~~ in. mezz'ora, ille.tterato giato,re.deve essere com~.quelInplega mvece una settimana. braVlSSlInO. Qualcuno mua
Entrambi rispondono ad un che spesso gli scoop s no il
editore ma con tempi e modali- i mero fnitto di "SOffiati .Chi tà diversi. EsiStono, infatti due ! scrive se ne intende e co erma.
padroni per i giornalisti: i lettori I Ricordando che com que
e gli editori. I primi devono bisogna farsi trovare ronti,
comprare, i secondi devono avere naso, prima che co den-
valutare ed approvare linea e ti. Molinari sminuiva i çol di
vendite con'ispondenti. Ungior- Paolo Rossi, dicendo: "~egna
naIe impostato sulle riflessioni sempre a due passi dalla porta,
dei saggisti, su dibattiti pacati sarebbero capaci tuttir. In
sulla cronaca nera nascosta e pqchissimi, pero, avevanp (ed
opportunamente velata. difficil- hanno) l'abilità di .al
mente potrebbe soddisfare i momento giusto, nel post giu-
due padroni dell'arlecchino sto.
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